
CONTRATTO INTEGRATIVO NAZIONALE PER IL PERSONALE 
DELL’AREA V DELLA DIRIGENZA SCOLASTICA  

RELATIVO AL QUADRIENNIO 2002/2005 
 
 
 
L’anno 2007, il giorno 22 del mese di febbraio, in Roma presso il Ministero della Pubblica 
Istruzione, in sede di negoziazione integrativa a livello nazionale 
 
 

tra 
 
 

la delegazione di parte datoriale trattante per la contrattazione integrativa a livello 
nazionale 
 

e 
 
 

i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali risultanti dall’allegato 1 del presente 
contratto; 
 
visto l’art. 39, comma 3 ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 
 
visto la’rt. 40, comma IV, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 

premesso che il presente contratto integrativo nazionale, si riferisce agli istituti contrattuali 
previsti dall’art. 4, comma 1, lettere a), b), c), d), del C.C.N.L., sottoscritto l’11.4.2006, per 
il personale dell’area V della dirigenza scolastica con esclusione dei dirigenti delle istituzioni 
del Comparto A.F.A.M. per i quali la relativa contrattazione viene svolta presso il 
competente Ministero dell’università e della ricerca sulla base delle risorse indicate nelle 
allegate tabelle; 
 

premesso, inoltre, che, al fine di consentire le operazioni preordinate al regolare avvio 
dell’anno scolastico, in data 25 maggio 2006 è stato sottoscritto il C.I.N. concernente il 
conferimento ed il mutamento di incarico dei dirigenti scolastici per l’a.s. 2006/2007 (art. 4 
– comma 1, lettera  e)  del  C.C.N.L., sul quale è stato espresso parere favorevole dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Funzione Pubblica con nota n. 
34001 del 18 settembre 2006; 
 

vista la nota n. 7436 del 20 febbraio 2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per la Funzione Pubblica che esprime parere favorevole alla sottoscrizione 
definitiva del presente Contratto integrativo, già siglato quale ipotesi di C.I.N. il 21 luglio 
2006, subordinatamente alle indicazioni contenute nella nota n. 24349 del 19 febbraio 2007 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato – I.G.O.P. che costituiscono parte integrante del presente contratto; 
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viene sottoscritto il Contratto integrativo nazionale relativo al personale dirigente dell’area 
V della dirigenza scolastica per il periodo 1.1.2002/31.12.2005, suddiviso come segue: 
 
Capo I: criteri generali e modalità di attuazione dei programmi di formazione e 

aggiornamento; 
 
Capo II: determinazione dei compensi per incarichi aggiuntivi; 
 
Capo III: determinazione dei fondi di posizione e di risultato; 
 
Capo IV: criteri per la concessione dei congedi di cui all’art. 24, commi 4 e 5, del C.C.N.L. 
 
 

CAPO I 
 

Art. 1 
Criteri generali e modalità di attuazione dei programmi di formazione e aggiornamento 

 
1. Ai sensi dell’art. 21 comma 5 del C.C.N.L., il Ministero definisce annualmente la quota 

delle risorse da destinare ai programmi di aggiornamento e di formazione dei Dirigenti 
Scolastici. 
Almeno l’80% delle risorse di cui al comma precedente viene assegnato agli Uffici 
Scolastici Regionali sulla base del numero dei Dirigenti Scolastici in servizio in ciascuna 
regione. 
Le somme destinate alla formazione dei Dirigenti Scolastici e non spese nell’esercizio 
finanziario di  riferimento sono vincolate al riutilizzo , nell’esercizio successivo, con la 
stessa destinazione ed incrementeranno la disponibilità delle risorse. 

 
2. Tutte le attività formative destinate ai Dirigenti Scolastici hanno l’obiettivo di promuovere 

e sviluppare il loro patrimonio di competenze, finalizzato all’accrescimento 
dell’efficienza/efficacia della struttura e del miglioramento della qualità dei servizi resi,  
nonchè di rafforzare comportamenti innovativi di leadership educativa e organizzativa, 
privilegiando metodologie che valorizzino il ruolo attivo degli stessi Dirigenti in 
formazione. 
Le attività formative riguardano anche i Dirigenti Scolastici di cui all’art. 13 del C.C.N.L.. 

 
3. Le iniziative formative sono realizzate dall’Amministrazione, da singole scuole o reti di 

scuole, da altri Enti, dalle Università, da soggetti pubblici (quali la Scuola superiore della 
P.A., la Scuola superiore dell’Economia e delle Finanze) da agenzie private specializzate 
nel settore e da associazioni professionali accreditate e qualificate, che possono operare 
anche d’intesa tra loro. 
Potranno essere, inoltre, utilizzati i materiali formativi preordinati a livello nazionale, 
presenti nell’ambiente di apprendimento dedicato sulle piattaforme TRAMPI e 
I.N.D.I.R.E.. 
Le iniziative di formazione organizzate dall’Amministrazione per i Dirigenti Scolastici 
sono aperte anche ai Presidi incaricati. 

 
4. Va favorita l’attività di auto-formazione/aggiornamento secondo quanto previsto dai 

commi 7, 8 e 9 dell’art. 21 del C.C.N.L.: a tal fine la partecipazione alle iniziative di 
formazione, inserite in appositi percorsi formativi anche individuali e/o di gruppi auto-
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gestiti, viene comunicata dai Dirigenti Scolastici all’Amministrazione con congruo 
anticipo e si intende autorizzata se non esplicitamente e motivatamente negata o 
rinviata. 
Iniziative specifiche, da finanziare con appositi stanziamenti, saranno messe in atto per 
la formazione dei Dirigenti Scolastici che faranno parte dei nuclei di valutazione previsti 
dal comma 5 dell’art. 20 del C.C.N.L. 

 
5. Gli obiettivi formativi prioritari dovranno essere attinenti a: valorizzazione dell’auto-

aggiornamento; cultura e tecniche della valutazione; profili ed aspetti problematici 
inerenti la complessità della gestione delle istituzioni scolastiche autonome; 
problematiche gestionali e ricadute organizzative e contrattuali derivanti dall’attuazione 
dei processi innovativi. 
Le iniziative di formazione dovranno promuovere e sostenere la leadership educativa ed 
organizzativa, la cultura della qualità e la cultura della valutazione. 
 

6. Le attività di formazione e aggiornamento saranno oggetto di apposite azioni di 
monitoraggio nell’ambito dell’Ente bilaterale di cui all’articolo 21 comma 11 del C.C.N.L., 
per la cui istituzione sarà costituita la Commissione paritetica di studio di cui all’ ultimo 
periodo del citato comma 11. 
Ai sensi dell’art. 4, comma 3 della legge 53/2000, devono essere previsti corsi di 
formazione per i Dirigenti che riprendono l’attività lavorativa nella scuola dopo periodi di 
assenza molto lunghi. 

 
7. In sede di Contrattazione integrativa regionale, da attivarsi entro 60 giorni dalla 

conclusione della Contrattazione integrativa nazionale, saranno definiti criteri generali e 
modalità di attuazione dei programmi di formazione e di aggiornamento attivati dalla 
Direzione scolastica regionale a livello locale, nonché le tipologie di attività di auto-
aggiornamento, individuali e/o di gruppi auto-gestiti, per le quali è previsto il rimborso 
delle spese documentate.     
Saranno disciplinate inoltre le procedure di accoglimento delle domande di congedi non 
retribuiti per la formazione (art 5 della legge 53/00) e le modalità di partecipazione ai 
corsi di formazione dei dirigenti che riprendono l’attività lavorativa nella scuola dopo 
lunga sospensione. 
 

8. Le disposizioni di cui al presente Capo integrano, per l’a.s. 2006/2007, in quanto 
compatibili, quelle già definite con la direttiva n. 34, del 5 aprile 2006, registrata alla 
Corte dei Conti in data 2 maggio 2006, reg. 2, foglio 4. 

 
 

CAPO II 
 

Art. 2 
Determinazione dei compensi per incarichi aggiuntivi 

 
1. Rimangono in vigore tutti gli emolumenti per incarichi aggiuntivi obbligatori attualmente 

previsti da specifiche disposizioni di legge. 
 
2. Al Dirigente cui è affidata una reggenza, in aggiunta all’indennità di cui all’art. 43, 

comma 1, lettera i) e in applicazione dell’art. 57, comma 3 del C.C.N.L., viene 
corrisposta una integrazione della retribuzione di risultato, per un importo pari all’80% 
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della parte variabile della retribuzione di posizione prevista per la fascia in cui è 
collocata la scuola affidata in reggenza. 
L’importo, determinato in relazione alla durata della reggenza, sarà corrisposto in 
un’unica soluzione annuale da imputare all’esercizio finanziario dell’anno di liquidazione; 
si considera pari ad un mese la frazione di servizio continuativo non inferiore a 16 
giorni. 

 
3. Il compenso  per la partecipazione ai lavori del nucleo di valutazione previsto dall’articolo 

20 del C.C.N.L. sarà determinato in sede di successiva contrattazione nazionale, non 
appena saranno rese note le relative disponibilità. 

 
4. Nel caso in cui il Dirigente Scolastico svolga un incarico nell’ambito di iniziative o progetti 

decisi e finanziati da Amministrazioni od Enti, pubblici o privati, nazionali o comunitari, 
le cui ricadute gravano sui dirigenti scolastici, si attiverà la Contrattazione Integrativa di 
livello nazionale o regionale per determinare i compensi da definire in sede di 
convenzione tra Ministero della pubblica istruzione, Uffici Scolastici Regionali o istituzioni 
scolastiche ed Amministrazioni od enti decisori e finanziatori. 

 
5. Fatto salvo quanto previsto dal comma precedente, i compensi relativi alle attività 

connesse all’E.D.A. e alla Terza Area degli Istituti professionali sono pari al 2% delle 
somme a tal fine stanziate e, comunque, ad un importo annuo non inferiore a € 500,00 
(Euro cinquecento/00) e non superiore a € 2.000,00 (Euro duemila/00). 

     La liquidazione dei compensi in esame è correlata alla preventiva modifica dei 
provvedimenti che allo stato legittimano i pagamenti sui fondi relativi all’E.D.A. e alla 
Terza area, inserendo tra gli obiettivi di progetto - in linea con l’interpretazione fornita 
dall’ARAN con nota n. 6455/06 del 19/07/06 -  anche il riconoscimento della liquidazione 
dei relativi suindicati incarichi aggiuntivi per i dirigenti scolastici ai sensi dell’art. 19 del 
C.C.N.L.. 

              
 

CAPO III 
 

Art. 3 
Determinazione dei fondi di posizione e di risultato 

 
Risorse finanziarie per la corresponsione della retribuzione di posizione e di risultato 

 
1. I Fondi regionali, costituiti in prima applicazione con il C.I.N. del 2002 al fine di 

provvedere alla corresponsione della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti 
delle istituzioni scolastiche, hanno natura permanente.  
L’ammontare dei fondi viene rideterminato annualmente in sede di contrattazione 
integrativa nazionale o regionale e rimane comunque invariato fino a nuova 
determinazione. 

 
2. L’ammontare dei fondi è pari a quanto stabilito dalla tabella allegata al C.I.N. del 

23.9.2002, depurato dell’importo della R.I.A. dei pensionati, integrato dagli stanziamenti 
di cui ai commi seguenti. Per l’anno 2002, in applicazione dell’art. 42  del C.C.N.L. 
11.4.2006, il fondo viene altresì integrato con l’importo di 258,23 euro pro-capite 
accantonato nel 2001 e non recuperato per la sottoscrizione dell’assicurazione a favore 
dei dirigenti scolastici e non utilizzata. 
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Per gli anni successivi al 2002 non si dà luogo ad ulteriori accantonamenti relativi 
all’importo assicurativo. 

 
3. I fondi sono incrementati in modo permanente dei seguenti importi annuali, al netto 

degli oneri riflessi: 
• dall’1.1.2002, € 489.424,00;  
• dall’1.1.2003, € 6.980.410,00;  
• dall’1.1.2004, € 2.123.940,00; 
• dall’1.1.2005, € 1.699.152,00  
• dal 31.12.2005, € 3.929.289,00. 
I finanziamenti di cui sopra, detratti gli incrementi contrattuali relativi ai dirigenti delle 
istituzioni del Comparto A.F.A.M., vengono suddivisi per regione come dalle allegate 
tabelle. 

 
4. Per ciascuno degli anni dal 2002 al 2006, i fondi sono incrementati in modo permanente 

della R.I.A. dei pensionati, come da tabelle allegate. 
A decorrere dal 2007, i fondi regionali sono incrementati annualmente entro il 31 
gennaio di ogni anno per disposizione degli UU.SS.RR., previa contrattazione integrativa 
regionale, di un importo corrispondente: 

 
A) Alla quota di R.I.A. non percepita dai dirigenti della regione cessati dal servizio 

nell’anno precedente 
B) Alla quota di R.I.A. dell’anno ancora antecedente non assegnata in precedenza. Per 

ciascuno degli anni dal 2002 al 2006, i fondi sono incrementati in modo permanente 
della R.I.A. dei pensionati, come da tabelle allegate. 

 
5. A decorrere dal 23.9.2002 - data di sottoscrizione del I° C.I.N. - i fondi sono, altresì, 

incrementati annualmente per disposizione degli USR, previa contrattazione integrativa 
regionale, con effetto per il solo esercizio finanziario di riferimento, delle quote del 20% 
o del 70%  degli emolumenti  per incarichi aggiuntivi espletati dai dirigenti della regione 
e delle eventuali economie registrate nell’esercizio finanziario precedente, così come 
certificate nel Registro di Utilizzazione del fondo regionale. 

 
6. L’ammontare dei fondi regionali dal 2002 al 2006, così come determinati in base alle 

disposizioni di cui ai commi precedenti e in rapporto al numero dei dirigenti scolastici in 
servizio nelle varie regioni, è indicato nelle allegate tabelle, che fanno parte integrante 
del presente contratto integrativo. 

 
 

Art. 4 
Utilizzazione dei fondi regionali 

 
1. I fondi regionali sono destinati per l’85% del loro ammontare alla corresponsione della 

retribuzione di posizione e per il 15% alla corresponsione della retribuzione di risultato, 
ivi compresa l’eventuale retribuzione per la reggenza di cui all’art. 57, comma 3, del 
C.C.N.L.. 

 
2. Ogni incremento del fondo è ripartito fra i due istituti retributivi secondo le aliquote 

percentuali di cui al comma 1. 
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3. Entrambe le quote dei fondi debbono essere integralmente utilizzate in ciascun anno 
scolastico. Le eventuali economie che si dovessero realizzare per qualsiasi motivo 
contribuiscono ad incrementare il fondo regionale dell’anno successivo. 

 
4. In sede di contrattazione integrativa regionale, da avviarsi entro il mese di febbraio di 

ciascun anno una volta espletati da parte dell’Amministrazione gli adempimenti di cui 
all’articolo precedente,  sono definiti i valori economici dell’intera retribuzione di 
posizione, distinguendo tra quota fissa e quota variabile, mensilmente, per tredici 
mensilità, in rapporto al numero di dirigenti in servizio e tenendo conto  delle cessazioni 
dal servizio e della conclusione di eventuali procedure di reclutamento. 

 
5. Gli importi della retribuzione di posizione restano invariati fino a nuova determinazione 

dei fondi regionali e conseguente loro ridefinizione. 
 
6. In prima applicazione, per gli anni 2002, 2003 e 2004, va prioritariamente attribuito a 

tutti i dirigenti in servizio l’incremento della quota fissa stabilito dal C.C.N.L. e già 
corrisposto. 

 
7. La retribuzione di risultato è corrisposta mensilmente, per tredici mensilità, salvo diversa 

determinazione assunta in sede di contrattazione integrativa regionale. 
 
8. Ai Dirigenti Scolastici coinvolti in processi di ristrutturazione della rete scolastica a cui è 

stata assegnata una sede di fascia inferiore alla precedente è assicurata la retribuzione 
di posizione in godimento fino a conferimento di nuovo incarico e comunque per un 
triennio in caso di permanenza nella stessa sede risultante dalla ristrutturazione. 

 
9. L’importo della retribuzione di posizione in atto percepita dal personale di cui all’art. 13 

del C.C.N.L., se superiore a quello della sede di incarico nominale, rimane pari a quello 
in godimento, fino a nuovo conferimento di incarico e comunque per un triennio, in 
caso di mancato mutamento di incarico. In caso di rientro in servizio di detto personale, 
l’importo della retribuzione rimane pari a quello in godimento fino a conferimento di 
nuovo incarico e comunque per un triennio, qualora non venga assegnata una sede che 
comporti una retribuzione di posizione almeno di pari importo. 

 
10. Al Dirigente Scolastico, la cui sede venga collocata, in pendenza di incarico, in fascia 

inferiore, va mantenuta la retribuzione di posizione in godimento per tutta la durata 
dell’incarico dirigenziale. 

 
 

CAPO IV 
 

Art. 5 
Criteri per la concessione dei congedi non retribuiti per la formazione (art. 24 commi 4 e 5) 
 

1. Ai sensi dell’art. 5 della Legge 53/2000 i Dirigenti Scolastici con anzianità di servizio di 
almeno 5 anni possono richiedere congedi non retribuiti per la formazione nella misura 
percentuale annua complessiva del 10% del personale in servizio, presente al 31 
dicembre di ogni anno, con arrotondamento all’unità superiore. 
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2. I Dirigenti interessati di cui al comma 1 presentano una specifica domanda al Direttore 
regionale contenente l’indicazione dell’attività formativa che intendono svolgere, della 
data di inizio  e della durata prevista dalla stessa. Tale domanda deve essere 
presentata, di norma, almeno trenta giorni prima dell’inizio delle attività formative. 

 
3. La contrattazione integrativa regionale, ai sensi dell’art. 24, comma 5, del C.C.N.L., 

stabilirà le procedure di accoglimento delle domande. 
 
4. I criteri, da prendere in considerazione esclusivamente in caso di concorrenza maggiore 

della percentuale prevista dal C.C.N.L. e fermo restando che l’Amministrazione può 
differire la fruizione del congedo fino ad un massimo di sei mesi ai sensi del comma 6 
dell’articolo 24 del C.C.N.L. per la concessione dei congedi non retribuiti per la 
formazione sono i seguenti: 
• precedenza per l’interessato che non ha ancora fruito di tale tipologia di congedo;  
• coerenza del contenuto della formazione con le funzioni dirigenziali; 
• rotazione fra gli interessati. 
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ALLEGATO 1) 

 
 
 

 PARTE PUBBLICA         ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
 
 
 
F.to Giuseppe COSENTINO   F.to FLC-CGIL   

 
F.to Giuseppe FIORI    F.to CISL-SCUOLA  
 
F.to Giuseppe RAIETA    F.to SNALS    
  
F.to Nino SANTILLI     F.to CIDA-ANP   
 
F.to Fabio IODICE 
 
F.to Andrea FIORAVANTI 
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NOTE A VERBALE 
 

DICHIARAZIONE A VERBALE SUL CALCOLO DELLA PENSIONE 

 

 L’Amministrazione e le OO.SS. concordano di verificare al più presto la congruenza 
delle procedure informatiche con cui viene calcolata la base pensionabile dei dirigenti delle 
istituzioni scolastiche con le disposizioni di legge e contrattuali. Concordano, inoltre, di 
apportare le opportune modifiche, nel caso se ne ravvisasse la necessità. 

 

 PARTE PUBBLICA    ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
 
 
 
F.to Giuseppe COSENTINO   F.to FLC-CGIL   

 
F.to Giuseppe FIORI    F.to CISL-SCUOLA  
 
F.to Giuseppe RAIETA    F.to SNALS    
  
F.to Nino SANTILLI     F.to CIDA-ANP   
 
F.to Fabio IODICE 
 
F.to Andrea FIORAVANTI 
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NOTE A VERBALE (segue) 
 
 
DICHIARAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI FLC-CGIL CISL-SCUOLA SNALS-
CONFSAL CIDA-ANP SUL REPERIMENTO DELLE RISORSE RELATIVE AI COMPENSI DEGLI 
INCARICHI AGGIUNTIVI OBBLIGATORI TUTTORA NON RETRIBUITI 
 
 

Le ORGANIZZAZIONI SINDACALI FLC-CGIL CISL-SCUOLA SNALS-CONFSAL CIDA-
ANP sottolineano la necessità di individuare una soluzione al problema della insussistenza 
di un compenso per lo svolgimento di taluni incarichi aggiuntivi obbligatori di cui all’art. 19 
del C.C.N.L. 11.4.2006, quali gli esami di stato di licenza media o la funzione di 
commissario governativo 

 
 
 

 
 
 
F.to FLC-CGIL   

 
F.to CISL-SCUOLA   
 
F.to SNALS    
 
F.to CIDA-ANP   
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NOTE A VERBALE (segue) 
 

 
 

 
DICHIARAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI FLC-CGIL CISL-SCUOLA SNALS-
CONFSAL CIDA-ANP SUI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE REGGENZE 

 
 

 Le ORGANIZZAZIONI SINDACALI FLC-CGIL CISL-SCUOLA SNALS-CONFSAL CIDA-
ANP sottolineano la necessità di individuare orientamenti comuni generali, come di seguito 
elencati, validi su tutto il territorio nazionale relativamente ai criteri di conferimento delle 
reggenze, fatto salvo il diritto di informazione a livello regionale previsto dall’art. 5, comma 
2, del C.C.N.L. 
 
1. Le Direzioni degli Uffici Scolastici Regionali renderanno pubblici gli elenchi delle scuole 

da assegnare a reggenza e chiederanno ai Dirigenti  Scolastici la disponibilità ad 
assumere tale incarico aggiuntivo. 

2. Fra il personale di cui al comma precedente si darà priorità nell’assegnazione delle 
reggenze al Dirigente con maggiore esperienza nel medesimo settore formativo, la 
viciniorietà a dimensione distrettuale, la maggiore anzianità di servizio. 

3. Ove non dovesse rivelarsi sufficiente il numero del personale richiedente la reggenza, si 
procederà nell’assegnazione della stessa dando priorità innanzitutto al Dirigente 
Scolastico che non ha ancora ricoperto tale incarico aggiuntivo, alla maggiore 
esperienza nel medesimo settore formativo, alla viciniorietà distrettuale, alla minore 
anzianità di servizio, alla minore età anagrafica. 

4. Il diniego di assegnazione della reggenza, se richiesto dall’interessato, sarà motivato dal 
Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale. 

 
 
 
F.to FLC-CGIL   

 
F.to CISL-SCUOLA  
 
F.to SNALS    
 
F.to CIDA-ANP   
 
 
 
Roma, 21 luglio 2006 
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A B C D E

UU.SS.RR.
applicazione art. 55 
- comma 1 - CCNL 

2002/2005 

quota parte di 
retribuzione individuale 
di anzianità dei dirigenti 

scolastici cessati nel 
2001

incremento al 1° 
gennaio 2002 - art. 55, 
comma 2 - lettera a) - 

CCNL 2002/2005

recupero 
assicurazione 2001 

dei dirigenti 
scolastici 

fondo nazionale 
regionale 

(E=A+B+C+D) 

ABRUZZO 1.437.687,06        55.395,68                    14.139,84 70.754,60 1.577.977,18

BASILICATA 949.705,92           52.242,25                    9.090,12 46.481,12 1.057.519,41

CALABRIA 3.247.242,20        125.503,74                  30.246,84 153.904,16 3.556.896,94

CAMPANIA 7.025.190,60        347.404,56                  64.852,32 338.795,73 7.776.243,21

EMILIA ROMAGNA 2.849.388,20        166.485,07                  25.462,84 140.734,51 3.182.070,62

FRIULI 975.853,91           49.173,71                    9.196,20 48.030,49 1.082.254,31

LAZIO      4.873.586,95        199.135,92                  46.994,48 240.152,46 5.359.869,81

LIGURIA 1.241.793,90        75.000,97                    11.588,20 60.167,23 1.388.550,30

LOMBARDIA 6.486.593,39        267.651,75                  54.912,00 319.428,59 7.128.585,73

MARCHE 1.440.377,73        94.214,83                    13.183,04 71.271,05 1.619.046,65

MOLISE 469.688,39           37.044,54                    4.518,28 23.240,56 534.491,77

PIEMONTE 3.365.937,56        134.036,46                  32.107,40 165.782,60 3.697.864,02

PUGLIA 4.729.098,82        215.497,01                  44.120,96 225.949,89 5.214.666,68

SARDEGNA 1.485.829,22        121.490,50                  11.747,84 66.364,71 1.685.432,27

SICILIA 5.065.229,34        211.213,16                  44.759,00 228.015,72 5.549.217,22

TOSCANA 2.875.374,12        157.431,83                  27.482,52 141.509,19 3.201.797,66

UMBRIA 913.282,98           56.315,16                    8.558,16 45.189,98 1.023.346,28

VENETO 3.757.507,12        165.310,34                  36.359,96 185.924,48 4.145.101,90

TOTALE 53.189.367,41   2.530.547,48             489.320,00               2.571.697,07     58.780.931,96     

AFAM (2 Dirigenti) 10.847,16          0 104,00 0 10.951,16             

TOTALE GENERALE 53.200.214,57   2.530.547,48             489.424,00               2.571.697,07     58.791.883,12     

RIPARTIZIONE RISORSE FINANZIARIE PER LA COSTITUZIONE DEI FONDI REGIONALI

ANNO 2002



A B C D E F

UU.SS.RR.
applicazione art. 55 
- comma 1 - CCNL 

2002/2005 

quote di 
retribuzione 
individuale di 
anzianità dei 

dirigenti scolastici 
cessati nel 2001

quota parte di 
retribuzione 
individuale di 

anzianità dei dirigenti 
scolastici cessati nel 

2002

incremento al 1° 
gennaio 2002 - art. 

55, comma 2 - lettera 
a) - CCNL 2002/2005

incremento al 1° 
gennaio 2003 - art. 

55 , comma 2 - 
lettera b) - CCNL 

2002/2005

fondo nazionale regionale 
(F=A+B+C+D+E)) 

ABRUZZO 1.437.687,06       146.398,00 87.815,39 14.139,84 194.853,71          1.880.894,00

BASILICATA 949.705,92          135.829,85 67.305,12 9.090,12 123.269,65          1.285.200,66

CALABRIA 3.247.242,20       305.467,82 134.750,60 30.246,84 422.310,36          4.140.017,82

CAMPANIA 7.025.190,60       1.042.213,68 273.105,05 64.852,32 927.329,52          9.332.691,17

EMILIA ROMAGNA 2.849.388,20       441.829,77 160.080,64 25.462,84 372.998,05          3.849.759,50

FRIULI 975.853,91          120.482,77 80.348,48 9.196,20 122.476,08          1.308.357,44

LAZIO   4.873.586,95       517.406,17 255.951,46 46.994,48 661.803,98          6.355.743,04

LIGURIA 1.241.793,90       195.002,51 40.261,17 11.588,20 163.830,49          1.652.476,27

LOMBARDIA 6.486.593,39       701.677,65 318.370,20 54.912,00 858.934,56          8.420.487,80

MARCHE 1.440.377,73       254.760,90 52.821,68 13.183,04 186.102,24          1.947.245,59

MOLISE 469.688,39          96.315,79 29.747,56 4.518,28 61.238,04            661.508,06

PIEMONTE 3.365.937,56       348.494,81 155.171,37 32.107,40 446.962,80          4.348.673,94

PUGLIA 4.729.098,82       535.150,34 182.303,18 44.120,96 627.495,25          6.118.168,55

SARDEGNA 1.485.829,22       314.563,81 93.365,13 11.747,84 159.855,25          2.065.361,25

SICILIA 5.065.229,34       530.456,29 229.277,40 44.759,00 629.089,80          6.498.811,83

TOSCANA 2.875.374,12       385.061,71 186.785,16 27.482,52 383.336,65          3.858.040,16

UMBRIA 913.282,98          146.419,42 32.665,37 8.558,16 120.087,97          1.221.013,90

VENETO 3.757.507,12       432.819,36 173.297,91 36.359,96 516.952,30          4.916.936,65

TOTALE 53.189.367,41  6.650.350,65    2.553.422,87         489.320,00            6.978.926,70    69.861.387,63           
AFAM (2 Dirigenti) 10.847,16          0 0 104,00 1.483,30          12.434,46
TOTALE GENERALE 53.200.214,57  6.650.350,65    2.553.422,87         489.424,00            6.980.410,00    69.873.822,09           

RIPARTIZIONE RISORSE FINANZIARIE PER LA COSTITUZIONE DEI FONDI REGIONALI

ANNO 2003



A B C D E F G H

UU.SS.RR.
applicazione art. 55 - 

comma 1 - CCNL 
2002/2005 

quote di retribuzione 
individuale di 

anzianità dei dirigenti 
scolastici cessati nel 

2001

quote di 
retribuzione 
individuale di 
anzianità dei 

dirigenti scolastici 
cessati nel 2002

quota parte di 
retribuzione 
individuale di 
anzianità dei 

dirigenti scolastici 
cessati nel 2003

incremento al 1° 
gennaio 2002 - art. 

55, comma 2 - 
lettera a) - CCNL 

2002/2005

incremento al 1° 
gennaio 2003 - art. 

55 , comma 2 - 
lettera b) - CCNL 

2002/2005

incremento al 1° 
gennaio 2004 - art. 

4 , comma 2 - 
lettera a) - CCNL 
2002/2005 - 2° 

biennio

fondo nazionale 
regionale 

(H=A+B+C+D+E+F
+G) 

ABRUZZO 1.437.687,06           146.398,00 243.181,09 105.074,06 14.139,84 194.853,71           58.882,20 2.200.215,96

BASILICATA 949.705,92              135.829,85 179.205,93 35.535,89 9.090,12 123.269,65           37.778,00 1.470.415,36

CALABRIA 3.247.242,20           305.467,82 368.939,63 151.833,03 30.246,84 422.310,36           136.003,40 4.662.043,28

CAMPANIA 7.025.190,60           1.042.213,68 819.315,16 319.735,98 64.852,32 927.329,52           284.251,76 10.482.889,02

EMILIA ROMAGNA 2.849.388,20           441.829,77 443.300,25 139.053,77 25.462,84 372.998,05           108.906,20 4.380.939,08

FRIULI 975.853,91              120.482,77 191.836,42 51.967,25 9.196,20 122.476,08           36.998,00 1.508.810,63

LAZIO       4.873.586,95           517.406,17 819.519,64 232.295,85 46.994,48 661.803,98           203.223,01 7.354.830,08

LIGURIA 1.241.793,90           195.002,51 105.561,02 77.737,99 11.588,20 163.830,49           49.764,00 1.845.278,11

LOMBARDIA 6.486.593,39           701.677,65 881.640,57 369.884,92 54.912,00 858.934,56           255.069,36 9.608.712,45

MARCHE 1.440.377,73           254.760,90 152.637,29 74.611,22 13.183,04 186.102,24           56.017,00 2.177.689,42

MOLISE 469.688,39              96.315,79 82.377,86 39.163,98 4.518,28 61.238,04            18.499,00 771.801,34

PIEMONTE 3.365.937,56           348.494,81 429.705,34 124.503,14 32.107,40 446.962,80           136.523,40 4.884.234,45

PUGLIA 4.729.098,82           535.150,34 466.682,20 256.579,56 44.120,96 627.495,25           190.976,76 6.850.103,89

SARDEGNA 1.485.829,22           314.563,81 258.549,61 103.480,83 11.747,84 159.855,25           45.856,20 2.379.882,76

SICILIA 5.065.229,34           530.456,29 592.275,79 282.172,04 44.759,00 629.089,80           189.675,20 7.333.657,46

TOSCANA 2.875.374,12           385.061,71 478.246,00 190.867,84 27.482,52 383.336,65           123.497,40 4.463.866,24

UMBRIA 913.282,98              146.419,42 90.457,97 66.328,09 8.558,16 120.087,97           36.998,00 1.382.132,59

VENETO 3.757.507,12           432.819,36 479.901,92 238.525,93 36.359,96 516.952,30           154.501,36 5.616.567,95

TOTALE 53.189.367,41 6.650.350,65 7.083.333,69 2.859.351,37 489.320,00 6.978.926,70 2.123.420,25 79.374.070,07

AFAM (2 Dirigenti) 10.847,16              0 0 0 104,00 1.483,30             519,75                  12.954,21

TOTALE GENERALE 53.200.214,57      6.650.350,65       7.083.333,69      2.859.351,37      489.424,00          6.980.410,00     2.123.940,00       79.387.024,28     

RIPARTIZIONE RISORSE FINANZIARIE PER LA COSTITUZIONE DEI FONDI REGIONALI

ANNO 2004



A B C D E F G H I L

UU.SS.RR.
applicazione art. 55 - 

comma 1 - CCNL 
2002/2005 

quote di 
retribuzione 
individuale di 
anzianità dei 

dirigenti scolastici 
cessati nel 2001

quote di 
retribuzione 
individuale di 
anzianità dei 

dirigenti scolastici 
cessati nel 2002

quote di 
retribuzione 
individuale di 
anzianità dei 

dirigenti scolastici 
cessati nel 2003

quota parte di 
retribuzione 
individuale di 
anzianità dei 

dirigenti scolastici 
cessati nel 2004

incremento al 1° 
gennaio 2002 - art. 

55, comma 2 - 
lettera a) - CCNL 

2002/2005

incremento al 1° 
gennaio 2003 - 

art. 55 , comma 2 -
lettera b) - CCNL 

2002/2005

incremento al 1° 
gennaio 2004 - art. 

4 , comma 2 - 
lettera a) - CCNL 
2002/2005 - 2° 

biennio

incremento al 1° 
gennaio 2005 - 

art. 4 , comma 2 - 
lettera b) - CCNL 
2002/2005 - 2° 

biennio

fondo nazionale 
regionale 

(L=A+B+C+D+E+F+G
+H+I) 

ABRUZZO 1.437.687,06          146.398,00 243.181,09 244.795,55 60.961,79 14.139,84 194.853,71         58.882,20 44.832,32 2.445.731,56

BASILICATA 949.705,92             135.829,85 179.205,93 98.407,09 52.386,34 9.090,12 123.269,65         37.778,00 30.540,64 1.616.213,54

CALABRIA 3.247.242,20          305.467,82 368.939,63 453.307,87 173.073,42 30.246,84 422.310,36         136.003,40 104.153,72 5.240.745,26

CAMPANIA 7.025.190,60          1.042.213,68 819.315,16 914.945,21 320.242,40 64.852,32 927.329,52         284.251,76 222.794,84 11.621.135,49

EMILIA ROM. 2.849.388,20          441.829,77 443.300,25 343.154,95 137.201,46 25.462,84 372.998,05         108.906,20 81.835,52 4.804.077,24

FRIULI 975.853,91             120.482,77 191.836,42 155.901,75 49.768,83 9.196,20 122.476,08         36.998,00 29.758,56 1.692.272,52

LAZIO         4.873.586,95          517.406,17 819.519,64 696.887,68 323.945,41 46.994,48 661.803,98         203.223,01 156.205,74 8.299.573,06

LIGURIA 1.241.793,90          195.002,51 105.561,02 203.571,73 62.473,48 11.588,20 163.830,49         49.764,00 39.742,56 2.073.327,89

LOMBARDIA 6.486.593,39          701.677,65 881.640,57 1.069.971,58 298.200,32 54.912,00 858.934,56         255.069,36 206.545,78 10.813.545,21

MARCHE 1.440.377,73          254.760,90 152.637,29 204.005,01 73.707,39 13.183,04 186.102,24         56.017,00 45.027,84 2.425.818,44

MOLISE 469.688,39             96.315,79 82.377,86 88.001,27 20.768,00 4.518,28 61.238,04           18.499,00 15.466,88 856.873,51

PIEMONTE 3.365.937,56          348.494,81 429.705,34 374.535,64 231.547,27 32.107,40 446.962,80         136.523,40 110.223,36 5.476.037,58

PUGLIA 4.729.098,82          535.150,34 466.682,20 751.699,63 197.959,36 44.120,96 627.495,25         190.976,76 151.531,76 7.694.715,08

SARDEGNA 1.485.829,22          314.563,81 258.549,61 263.214,11 92.210,16 11.747,84 159.855,25         45.856,20 52.468,00 2.684.294,20

SICILIA 5.065.229,34          530.456,29 592.275,79 760.804,42 214.327,43 44.759,00 629.089,80         189.675,20 170.131,12 8.196.748,39

TOSCANA 2.875.374,12          385.061,71 478.246,00 540.225,58 139.963,24 27.482,52 383.336,65         123.497,40 91.624,00 5.044.811,22

UMBRIA 913.282,98             146.419,42 90.457,97 178.626,74 61.502,72 8.558,16 120.087,97         36.998,00 27.603,68 1.583.537,64

VENETO 3.757.507,12          432.819,36 479.901,92 711.791,80 220.257,01 36.359,96 516.952,30         154.501,36 118.249,70 6.428.340,53

TOTALE 53.189.367,41 6.650.350,65 7.083.333,69 8.053.847,61 2.730.496,03 489.320,00 6.978.926,70 2.123.420,25 1.698.736,02 88.997.798,36

AFAM (2 Dirigenti) 10.847,16             0 0 0 0 104,00 1.483,30           519,75                415,98 13.370,19

TOTALE GENERALE 53.200.214,57      6.650.350,65 7.083.333,69    8.053.847,61     2.730.496,03      489.424,00        6.980.410,00    2.123.940,00     1.699.152,00  89.011.168,55          

RIPARTIZIONE RISORSE FINANZIARIE PER LA COSTITUZIONE DEI FONDI REGIONALI

ANNO 2005



A B C D E F G H I L M N

UU.SS.RR.
applicazione art. 55 - 

comma 1 - CCNL 
2002/2005 

quote di retribuzione 
individuale di 
anzianità dei 

dirigenti scolastici 
cessati nel 2001

quote di 
retribuzione 
individuale di 
anzianità dei 

dirigenti scolastici 
cessati nel 2002

quote di 
retribuzione 
individuale di 
anzianità dei 

dirigenti scolastici 
cessati nel 2003

quote di 
retribuzione 
individuale di 
anzianità dei 

dirigenti scolastici 
cessati nel 2004

quota parte di 
retribuzione 
individuale di 
anzianità dei 

dirigenti scolastici 
cessati nel 2005

incremento al 1° 
gennaio 2002 - art. 

55, comma 2 - 
lettera a) - CCNL 

2002/2005

incremento al 1° 
gennaio 2003 - art. 

55 , comma 2 - 
lettera b) - CCNL 

2002/2005

incremento al 1° 
gennaio 2004 - art. 4 , 
comma 2 - lettera a) - 
CCNL 2002/2005 - 2° 

biennio

incremento al 1° 
gennaio 2005 - art. 

4 , comma 2 - 
lettera b) - CCNL 
2002/2005 - 2° 

biennio

incremento dal 31 
dicembre 2005 - 

art. 4 , comma 2 - 
lettera c) - CCNL 
2002/2005 - 2° 

biennio

fondo nazionale 
regionale 

(N=A+B+C+D+E+F+G
+H+I+L+M)

ABRUZZO 1.437.687,06       146.398,00 243.181,09 244.795,55 182.885,38 43.912,85 14.139,84 194.853,71         58.882,20 44.832,32 113.045,16 2.724.613,16

BASILICATA 949.705,92          135.829,85 179.205,93 98.407,09 157.159,06 16.750,84 9.090,12 123.269,65         37.778,00 30.540,64 71.419,42 1.809.156,52

CALABRIA 3.247.242,20       305.467,82 368.939,63 453.307,87 518.330,46 195.356,72 30.246,84 422.310,36         136.003,40 104.153,72 225.147,01 6.006.506,03

CAMPANIA 7.025.190,60       1.042.213,68 819.315,16 914.945,21 921.202,94 261.884,05 64.852,32 927.329,52         284.251,76 222.794,84 537.335,25 13.021.315,33

EMILIA ROM. 2.849.388,20       441.829,77 443.300,25 343.154,95 405.103,96 134.414,72 25.462,84 372.998,05         108.906,20 81.835,52 196.768,01 5.403.162,47

FRIULI 975.853,91          120.482,77 191.836,42 155.901,75 149.306,48 35.743,66 9.196,20 122.476,08         36.998,00 29.758,56 67.335,73 1.894.889,56

LAZIO         4.873.586,95       517.406,17 819.519,64 696.887,68 952.328,89 330.797,68 46.994,48 661.803,98         203.223,01 156.205,74 347.643,62 9.606.397,84

LIGURIA 1.241.793,90       195.002,51 105.561,02 203.571,73 170.831,49 40.702,66 11.588,20 163.830,49         49.764,00 39.742,56 94.122,62 2.316.511,18

LOMBARDIA 6.486.593,39       701.677,65 881.640,57 1.069.971,58 881.389,19 323.828,93 54.912,00 858.934,56         255.069,36 206.545,78 468.749,46 12.189.312,47

MARCHE 1.440.377,73       254.760,90 152.637,29 204.005,01 219.223,87 65.209,02 13.183,04 186.102,24         56.017,00 45.027,84 98.855,66 2.735.399,60

MOLISE 469.688,39          96.315,79 82.377,86 88.001,27 62.304,00 28.513,61 4.518,28 61.238,04           18.499,00 15.466,88 34.526,72 961.449,84

PIEMONTE 3.365.937,56       348.494,81 429.705,34 374.535,64 591.660,83 213.068,21 32.107,40 446.962,80         136.523,40 110.223,36 245.959,88 6.295.179,23

PUGLIA 4.729.098,82       535.150,34 466.682,20 751.699,63 551.461,78 182.048,94 44.120,96 627.495,25         190.976,76 151.531,76 351.443,18 8.581.709,62

SARDEGNA 1.485.829,22       314.563,81 258.549,61 263.214,11 241.585,49 80.536,61 11.747,84 159.855,25         45.856,20 52.468,00 121.207,73 3.035.413,87

SICILIA 5.065.229,34       530.456,29 592.275,79 760.804,42 642.975,56 156.536,27 44.759,00 629.089,80         189.675,20 170.131,12 422.313,72 9.204.246,51

TOSCANA 2.875.374,12       385.061,71 478.246,00 540.225,58 415.470,24 197.336,23 27.482,52 383.336,65         123.497,40 91.624,00 202.015,72 5.719.670,17

UMBRIA 913.282,98          146.419,42 90.457,97 178.626,74 159.907,05 42.104,44 8.558,16 120.087,97         36.998,00 27.603,68 65.411,73 1.789.458,14

VENETO 3.757.507,12       432.819,36 479.901,92 711.791,80 638.967,01 205.208,99 36.359,96 516.952,30         154.501,36 118.249,70 265.026,72 7.317.286,24

TOTALE 53.189.367,41 6.650.350,65 7.083.333,69 8.053.847,61 7.862.093,68 2.553.954,43 489.320,00 6.978.926,70 2.123.420,25 1.698.736,02 3.928.327,34 100.611.677,78

AFAM (2  Dirigenti) 10.847,16         0 0 0 0 0 104,00 1.483,30           519,75                  415,98 961,66 14.331,85

TOTALE GENERALE 53.200.214,57 6.650.350,65 7.083.333,69 8.053.847,61 7.862.093,68 2.553.954,43 489.424,00 6.980.410,00 2.123.940,00 1.699.152,00 3.929.289,00 100.626.009,63

RIPARTIZIONE RISORSE FINANZIARIE PER LA COSTITUZIONE DEI FONDI REGIONALI

ANNO 2006

22/02/2007


